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Si IlEopiftA 

Quel di' lo non sapeva dirvi per l'innanzi cioè 
come andassero le cose nort polca saper velo dire per

chè le rtottfcie erano contraddizioni dì l'atti. Ora ve 
le dico, non perchè non esistano quelle contradiz.oni, 
ma pert he sono vere, e confermate. 

Romancio per ignoranza, 0 per mn'ìzia ha lascialo 
aperto il passo ai Tede chi; questi sono cnlr.iti in Pie

monte, come già s potè a memoria ; aretine bi l'Hate per 
amore del Rè, e odio alla Repubblica dUubbediiouo al 

Re, e favor ion» Radetzki , alcuni combattimenti ac

caddero ouofetoli agli Austriaci alcuni ni Piemontesi, 
fittalmealc Questi ebbero la peggio* Il Rè abdicò ; il 
huovò Rè fece l'nrmisiizio Culo Alberto Cav.h* 
here taviilleicsco pei l'Itali.1 abbandona lul(o( e tu ri 
ritirarsi iti Spagna La Camera gli decreta una sta

tua equestre ; «ria la Camera nello stesso punto di

ihiara iniquo l'ariliMmO coi» le p.irole, le topnlazio

hi toi fatti. In somma lutto è contrailizioni di falli. 
Queste cose già atecadono per la Co«lilitziune, che 

è Veramente un aquila a due tcsle i una dice si l'al

tra nò ; una vorrebbe a'idurc itt Oriente l'altra in Oc

cidente. Radet/ki Genciale di icgno costituzionale iu 
regno costituzionale vorrebbe che sotlo la sua piute
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«ione paterna i Piemontesi gli fossero figli , cioè la
vorassero per lui ed egli per garanzia «del la paco do
mestica vorrebbe fare un'altra costituzione entro la 
costituzione, cioè mettere nella cittadella di ̂ Alessan
dria mete del presidio Austriaci, e metà Piemontesi, 
farebbe fiorire sotto il paterno regimo la economia 
riduccndo l'armata Piemontese ad armala di pace, e 
poi dovrebbe togliersi la flotta Sarda dalle acquo 
dell'Adriatico acciò senza timore alcuno Venezia si 
gtttasse fra le braccia desiderale del Fold, e lavoras
se anche Ella pel buon Padre Radc(?ki. 

Le notizie adunque della guerra non sono si nere, 
come comparivano a prima vista, e li nostri nomici, 
the per la piena di esso erano ingrossati cominciano 
ad abbassarsi, e forse torneranno al loro letto primie
ro, li! se si avvera quanto si dice . . . oh allora, si 
seccherano del tutto. 

Si dice nientemeno, che li clubisti cui si volerono 
chiudere i club abbiano essi invece chiusa l'Asseti^ 
Idea, e che al Ncpote do! gran Zio (cui come per 
eredità tocca la gloriamosi dove toccare la sventura) 
abbiano fatto uno scherzo, pel quale sarebbo poslo 
in un perpetuo silenzio. La pena del Nipote sarebbe 
stata diversa da quella del gran Z'o altesa la diver
sità degli esecutori. L'umore Francese non avrebbe 
avuto la pazienza di portarlo in un isola, ed ivi te
nerlo in custodia come la flemma Inglese (enne il gran 
Zio. La co a non è fuori del probabile. Quando Gui-
?ol, e Luigi Filippo volcano contaminare, anzi rove-
fcciare li banchetti dei Parigini, questi rovesciarono i 
loro 'dimodoché dovettero andare a pranzo in Inghil
terra dove hanno (issalo assolutamente il loro domi
cilio. Ora dalla Torre di Londra l' Cx Rè Pera con 
tutla la sua famiglia sta mirando per .mozzo di un 
eccellente cannocchiale cosa accade in Parigi, e lutti 
ridono smascellatamene che ad onta del loro memoran
do esempio ancora non si conosca, che li Francesi si 
adalleiauno a tutto tranne le leggi del silenzio. 

Un mio corrispondente di Napoli dice , che ivi 
presso Monsig. Savclli e un Nero, che qui in Roma 
non era nel cred.to pubblico, ma nel contrario. Egli 
pur favore chiede notizie di sua famiglia — Io non so 
negar nulla ad alcuno, e perciò eccogliele. La sposa 
e la figlia godono, imprimis ottima salute Nel idi si 
adoperano in alti di pietà fra quali ò lodevoliss r»o 
quello di essere andate a condolersi col fi atollo del 
Card: Anloiielli dopoché un'altro fratello era slato pre
so iu ostaggio. Nella sera poi allegrano lo spirilo con 
l i conversaz'one di un Canonico, di un cv Giudice, 
di un ex Medico Cardinalizio , e di un Curiale , in 
una Camera ornala dei liti alti dJ Papa Pi oleata, e 

e del Rè Bomba. Pochi, giorni sono leggendo il Co
stituzionale Romano risero assai sulla disfalla de' Pie
montesi. Oh fortunata adunanza. Tulli si amano ma 
il Curiale poi è si affezionato alla Sposa che le fa , 
riguardo affari domestici, quello , che le farebbe il 
marito se fosse presento. 

MESCOLANZA. 

Il Ministero Piemontese è composto , ed è una 
scala musicale che incomincia dall'alto, e va al bas

so. Dopo una lunga fila di Cav. Dir. Comm. viene 
ultimo ma più fiero il terribile nome dell'Abate. 

Se vi fosse mag|io# quantità di animali si po
trebbe esattamente chiamare il succo dell'omicida. Frat
tanto ha ricevuto congratulazioni nella sua prima com
parsa , come erano sonoro ! Il Parlamento ha deciso 
tutto al contrario di quel cho volea il Ministero. Il 
Re ha accolta la deputazione speditagli, e le ha del
lo che vuole la indipendenza d' Italia, e che per lai 
uopo seguirà la stesse orme del suo padre. Sta ora 
a vedersi se le orme di suo padre furono, o nò glo
riose, giacché da tal fatto prenderanno forma lo no
stre speranze-Il quale se fo*sè perverso i manifesta-, 
ti sentimenti del nuovo Re sarebbero simili a quel
li di Radetzky, che per» tranquillizzare gli animi dei 
Lombardi diceva a lo proprietà saranno rispettalo 
come per lo passalo. 

LA FOLLIA PUBBLICA 
Neil' armata Piemontese si è gittata per arte la 

diffidenza , qui si gitla per certi moti affrettali di 
cervello, cui pel iroppo volgere violento di capo va 
soggetto I' Ex Ministro interino della guerra — Chi 
sono quei furfanti, accennati nella tua rinunzia appic
cali ai muri , che t' impediscono meltere in alto le 
disposizioni necessarie per mantenere nell'ordine l'ar
mata ? — D. Pirlone è persuaso che se la dimanda 
ti si facesse in giudizio, tu compariresti coti certificati 
di Medici. Frallantoairesti prodotto molto male se per 
avventura non avessi detto, che un ordine indeclina
bile è nel tuo carattere , nelle tue abitudini ... Ciò ha 
fallo prendere la cosa a scherzo, ma so si prendes
se sul serio io dico che la vera cagione delia dimis
sione tua è l'audacia de* militari the si ricusano di 
portar la barba interi com' avevi solennemente de
cretalo. 

Per contentare un impuiluno dimando al Mini
stro delle Finanze peri he ha venduto per la somma 
di scudi duemila incirca bollettari , o protocolli esi
stenti nell'Archivio Geiiciub del Governo al Palazzo 
Sul» iati senza pubbl.co avtiso di olici la, ed al pioz-
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Milli!" 

zo anche inferiore di baj. 2 la libbra? È cosa buona 
aver modi di speditezza e di energia ma non per in

frangere la legabtà , e fare cattivi negoz i. Il Mini

fi, ro delle Finanze non risponderà ; poco imporla , 
giudicherai»! in contumacia. 

MAGNANIMITÀ' CIECA 

Ah etoe bell'anima e grande dovrebbe essere quel

la del Rev. Parrocodci SS. Vincenzo ed Anastasio, fi

gli no' biglietti Pasquali , ben inteso con lingua la

tina, prega Iddio acciò co'suoi auspicai, e col suo a

iulo ci difenda dagl' insidiosi nemici! Chi sono que

sti nemici ? Cerio sono neri. Ma però dei neri vi so

no due specie , se I' una o ladra sia quella che ci 
insidia non si può sapere slaudo che è una differen

za quasi impercettibile quella che passa irata pri

w» specie di Neri, ed i diavoli. 

I « < I » 

LA COSTITUZIONE AUSTRIACA. 

Finalmente è capitala; si fece già aspettare un 
pezzetto, ma non ci voleva meno tempo per compa

rire come è comparsa. 
Capite bene che io parlo della costituzione au

gii iaca. 
Il gabinetto paterno sì è degnato accordar*? lo 

statuto. Anzi è slato tanto compiacente che olire » 
quelli che buono o malgrado sono suoi dipendenti, 
I ha voluto accordare anche a coloro ebe non lo so

no eebe non vorranno inai esserlo 
Per questi per altro ha fatto una distinzione, e 

Ita detto: a quelli che non sono o non vorrebbero es

sere miei dipendenti, la costituzione non è accorda

ta formalmente, ma soltanto promessa, e quindi bi

partisco i sudditi, in benintenzionati e in maleinten

zionali; a quelli I» statuto, a questi intanto le botte. 
1 maleintenziortali sono quelli della capitale di Vien

na, tutto il reqno d'Ungheria, e totloquanto il regna 
Lombardoveneto. Si sodi tende che resta esclusa an' 
che Venezia, la quale è il focolare del mateiiilenzio

natismo. 
Ecco ora X atto costituzionale. 
1. È garantita ad ognuno la piena libertà, ossia 

(V opinione, fuorché nelle cose politiche. 
% Le mamme possono insegnare liberamente T'ab

bici ai loro figliuoli purché tu facciano in casa pro

pria e non altrove. 
3. Viene accordata la liberti di scrivere, di stam

pare, di disegnare, incidere, pitturane ecc., ma que

sta libertà soggiace ad una legge repressiva, che non 
condanna chi fa elogi del ministero. 

4. Ognuno ha diritto di domandate non però quel

lo di ottenere. 
5. Tutti i sudditi austriaci posiNio esercitare li

beramente il diritto di associazione dopo ottenuto il 
permesso dalle autorità competenti, che non verrà 
mai accordato. 

. 6 . La libertà personale è garantita ; però i so

spetti di qualche delitto politico potranno anche ve

nire quando che sia liberamente arrestati , come sr 
usa in altri paesi costituzionali. 

7. Il diritto di domicilic è in?iolabirc , tranne i 
Casi detcrminati dalla legge. 

8 E pure inviolnhile il » greto delle lettere , le 
quali non potranno essere s qireslrate se non con un 
ordine giudiziale Quelle mn sequestrate potranno ve

nir lette liberamente da chi die sia. 
9. Finalmente è inviolabile, il tfir.tlo de'sudditi 

austriaci di coltivare liberamente il proprio* linguaggio. 
S intende che i sudd ti austriaci non possono 

in verun caso dirsi cittadini , poiché o uw termino 
sovversivo. 

Dopo questa costituzione il municipio ha fatto Fil

luminazione, con grave scandalo di lutti, ed ecco co

me io spiego che per mostrarsi il nostra municipio 
piò; liberale del Veanese, quando sì tratta di qualche 
solennità costituzionale vi condanna alle tenebre. 

V!UA T I T K I A I M PK HI COLO 

Si dice, che il tutore della Repubblica Francese 
vuol lare uni di quelle eoser che sogliono fare i tu

tori; cioè prendersi tutto il patrimonio della pupilla; 
ma, che il consiglio di, famiglia, I Assemblea gli fa i 
conti addosso e non gli vuole accordare altri 600 
mila franchi all'anno, perchè allora il patrimonio del

la Repubblica addivcrebbe il patrimonio òuonapaih 
dell Impero. 

Caro tutore, lascia le idee poetiche e sta attenti», 
non ti avessero a citare innanzi al tribunale pel ren

diconto, prima che tini sta la tutela. 

— Ci sono Biolti i quali dicono che morrebbero 
volentieri sul campo della guerra , m» intendono di 
parlare del campo che sia dietro la chiesa di S. Giu

liano in Venezia. 

ILL*T*TK %*IOi%E DEL VlSVtfSiVO 

L' Ungheria lo ha pettinato. V Italia lo avrebbe 
pettinato meglio se quando potrò parlare 
parlerò. 
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